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A sette anni dalla morte. e a dodici anni
per quanto riguarda la traduzione italiana,
è uscita la prima biografia di André Louf.
"una delle grandi figure spirituali dell'e-
poca contemporanea". come fu scritto
all'indomani della sua scomparsa, "una
figura eccezionale nel panorama spirituale
dell'occidente", secondo il giudizio dell'a-
mico benedettino Benoît Standaert.
Jaak Louf (cambiò il nome in André, che
poi era quello del padre, in occasione
dell'emissione dei voti semplici) è stato
un monaco trappista, abate per trentacin-
que anni (1963-1997) del monastero di
Mont-des-Cats, nel nord della Francia, al
confine con il Belgio, nel quale era entrato
nel 1947. non ancora diciottenne; dopo le
dimissioni. dal 1998 alla morte, avvenuta

nel 2010. ha vissuto come eremita presso
l'abbazia di Sainte-Lioba a Simiane. in
Provenza. I)ue soli luoghi dì vita, dun-
que, oltre agli anni dell'infanzia e dell'a-
dolescenza vissuti a Bruges, dove si era
trasferito con i genitori un anno dopo la
nascita nel 1929 a Lovanio. Un figlio delle
Fiandre, dunque. che scelse il francese per
scrivere i suoi libri, che da eremita canta-
va l'Ufficio preferibilmente in spagnolo,
che conosceva molto bene diverse lingue
orientali antiche. tanto da tradurre opere
mistiche in siriaco. Un abate che. in virtù
degli incarichi ricevuti in seno all'Ordine
dei Cistercensi della Stretta Osservanza.
ha girato il mondo, visitando monasteri
in Europa e in tutti gli altri continenti. Un
uomo spirituale che, pur conservando sem-
pre le sue origini fiamminghe, ha saputo
diventare veramente universale non tanto
per il molto viaggiare o per l'estesa cono-
scenza delle lingue, quanto soprattutto per
aver parlato e trasmesso il linguaggio della
vita interiore, di cui è diventato maestro
indiscusso del XX secolo: «autentico spiri-
to universale, [Louf) era anche un teologo,
un erudito, un poliglotta, un appassionato
d'arte, uno scrittore, un conferenziere. un
melomane, ma anche un musicista [...]
Uomini di questa tempra se ne contano uno
o due per generazione» (23).
L'autore della biografia è un giovane gior-
nalista, storico di formazione, che è stato
novizio in un monastero cistercense. Il ma-
teriale su cui si è basato è di prim'ordine.
non solo per avere consultato gli archivi
dell'abbazia di Sainte-Marie.du-Mont a
Mont-des-Cats e per avere interpellato
personalmente alcuni importanti testimoni
che hanno conosciuto dal vivo André Louf,
ma anche per aver potuto visionare una
chiavetta USB che contiene la memoria
del suo computer riguardante i dodici anni
della permanenza nell'eremo provenzale
(le omelie inedite pronunciate a Sainte-
Lioba dal monaco belga sono a giudizio
di Wright «la migliore via di accesso alla
sua spiritualità») e soprattutto per avere
scoperto e studiato tre quaderni fino a quel
momento ignorati che contengono il diario
spirituale di Louf dal 1958 al 1997, l'anno
delle dimissioni dalla carica abbaziale.
La struttura del testo è evidentemente cro-
nologica, ma non solo: seguendo l'evolu-

zione della vicenda personale e interiore di
Louf, l'autore fa emergere alcuni capitoli
significativi che definiscono l'identità cri-
stiana dell'abate belga: l'esercizio della
paternità spirituale, l'opera di "aggiorna-
mento" conciliare della vita dell'Ordine ci-
stercense, la passione per il confronto e il
dialogo ecumenico. Un filo rosso percorre
tutta la biografia: è il tema dell'interiorità,
non semplicemente come oggetto di studio
da parte di dom André (definito come «un
autentico psicologo della vita spirituale, e
in particolare uno dei più penetranti anali-
sti della psicologia del peccato e del pen-
timento» [309]). ma prima di tutto come
costante interrogativo che accompagna e
spesso tormenta la sua stessa vicenda spi-
rituale. come anelito mai sopito a una vita
eremitica, continuamente agognata e alla
fine abbracciata dopo il faticoso addio alla
carica abbaziale.
Il testo scorre molto velocemente, grazie
alla perizia e alla brillantezza del biografo
e ancora di più per la profondità e la bel-
lezza dei testi di Louf che vengono ampia-
mente citati e che si lasciano gustare per
la chiarezza dell'esposizione, la lucidità
dell'analisi del vissuto spirituale, la solidi-
tà dei contenuti che non appaiono mai ba-
nali. spesso invece sorprendenti nella loro
semplicità tenacemente ricercata. E anche
un libro onesto, un lavoro che si mantie-
ne ben lontano da una certa agiografia che
tende a presentare santini a tutto tondo,
senza spigoli, sino a falsificare «le vite dei
santi per renderle rassicuranti, ingessarle e
offrirle come esempi edificanti» (27). Non,
dunque, una biografia "pia". ma un raccon-
to che non nasconde le contraddizioni, le
lotte, le esitazioni di un uomo e di un mo-
naco, ammirato e contestato, personalità
che ha lasciato dietro di sé. in tutti coloro
che lo hanno conosciuto, l'impressione di
avere incontrato un uomo di Dio, ma an-
che figura controversa dentro il suo stesso
Ordine, contrastato da parte di coloro che
provavano disagio di fronte all'esuberanza
della sua personalità e non condividevano
il suo modo di intendere la vita monastica
e in particolare la vocazione trappista.
Wright mette in luce dunque le lacerazio-
ni che hanno attraversato la vita di Louf,
anzitutto quella tra l'inclinazione alla vita
contemplativa e la tensione verso la testi-
monianza e l'annuncio apostolico, risolta
con l'ingresso a Mont-des-Cats. Ma so-
prattutto, l'intera esistenza di André Louf
è stata segnata dal desiderio della solitudi-
ne abitata da Dio, dall'ideale della quiete
contemplativa, coltivato in particolare dal-
la tradizione esicasta orientale. Abate atti-
vissimo, che ha lasciato un segno profondo
nella sua comunità ed è stato per alcuni de-
cenni un protagonista della scena monasti-
ca ed ecclesiale internazionale, dom André
si è spesso sentito "non al proprio posto",
come uno che vive "a fianco di sé stesso",
tanto da interrogarsi costantemente sulla
propria identità cristiana profonda, che
egli intuiva legata piuttosto ad una vita so-
litaria, fino a parlare dell'"enigma di que-
sta doppia vocazione" o dell''`ambiguità
del mio essere e della mia vocazione". Nel
1972, sembrava dovesse concretiz.zarsi il
suo passaggio tra i certosini, verso i quali
si era sentito sempre attratto, ma riceve il
rifiuto del priore della Grande Chartreuse e
deve rinunciare al suo progetto. Nel 1990,

sembra giunto il momento di diventare
abate generale dell'Ordine, ma gli viene
preferito down Bernardo Olivera, argenti-
no, rappresentante di quel nuovo mona-
chesimo trappista extraeuropeo che soffre
dell'atteggiamento un po' paternalistico da
parte dei monaci del Vecchio Continente,
di cui Louf è considerato l'esponente prin-
cipale. Il conflitto tra i due era già comin-
ciato alcuni anni prima e, se talvolta sem-
brava prendere i contorni di un "duello" tra
due personalità forti, in realtà era anche lo
scontro di due modalità diverse di inten-
dere la vita monastica: più contemplativa
e individuale, centrata sull'avventura in-
teriore nel deserto, quella di dom André,
più attenta alla dimensione comunitaria e
con accenti apostolici più marcati quella
dell'abate sudamericano.
In un certo senso, la linea di Louf risultò
sconfitta, eppure rileggendo la sua testimo-
nianza a più di un decennio dalla morte e
nel contesto della cultura attuale, il mes-
saggio dell'abate di Mont-des-Cats appare
impressionante nella sua lucidità e nella
sua urgenza. La sua figura — come osser-
va il rettore dell'Università Cattolica di
Lovanio — ci ammonisce che, se è giusta
e impellente la preoccupazione per il de-
grado dell'ambiente naturale. «a maggior
ragione sarebbe necessario reagire alla
despiritualizzazione dell'umanità, che ri-
schia seriamente di amputarci della nostra
anima» (306).
Di questa interiorità dell'uomo, di questa
dimensione che rimane sconosciuta ai più
ma che appartiene ad ogni figlio di Dio e
costituisce la dimora segreta di Dio dentro
ciascuno di noi. Louf è diventato esperto.
nel senso letterale che ne ha fatto esperien-
za lungo tutta la sua esistenza, ha imparato
a conoscerla e a nominarla, è stato capace
di parlarne e di trasmetterne la bellezza e
la vertigine con un linguaggio accattivan-
te ed efficace, non perché artificialmente
ricercato, ma in quanto vero, sorgivo, au-
tentico, e inoltre non lontano dalla sensi-
bilità del nostro tempo. Louf è stato infatti
un maestro nel far dialogare l'eredità della
tradizione viva della Chiesa. in particolare
dei Padri della Chiesa indivisa, i monaci
del deserto e le grandi figure dei contem-
plativi d'Oriente e d'Occidente, di cui
aveva vasta e profonda conoscenza, con le
conquiste delle scienze umane, in partico-
lare le acquisizioni più recenti della psico-
logia e della psicoanalisi. Convinto che la
vita divina in noi non possa essere staccata
dalla nostra psicologia, pur non identifi-
candosi totalmente con essa, dom André
ha promosso l'ascolto terapeutico della
persona, sempre distinguendolo dall'ac-
compagnamento spirituale, che non può
sostituire, ma individuandone con lucidità
le somiglianze e le differenze.
Diamo perciò il benvenuto a questa tradu-
zione italiana di un volume che consente di
avere finalmente uno sguardo comprensivo
e documentato su una delle più significa-
tive figure spirituali del XX secolo. Una
figura che è uscita da questo mondo, tredi-
ci anni fa, quasi sommessamente. al termi-
ne di un lungo periodo di nascondimento
e di purificazione, che l'aveva condotto
all'estrema semplicità della fede e della
relazione con Dio, e che giustamente ora
gode di una rinnovata attenzione in ambito
ecclesiale. La biografia di Wright ottiene
forse il suo scopo ultimo suscitando il de-
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siderio di attingere direttamente alla Cinte
di questa sapienza così preziosa, accostan-
do direttamente l'abbondante produzione
bibliografica di André Loui.
Giuseppe Costo
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